FIBRE CONDUTTIVE DI SETA E POLIPIRROLO

C. Arosio, A. Boschi, A. Anghileri, G. Freddi

Stazione Sperimentale per la Seta. V. G. Colombo 83, 20133 Milano
e-mail: freddi@ssiseta.it

PERCHE"?

Negli ultimi anni e cresciuto l'interesse nei confronti delle fibre conduttive grazie
alle loro possibili applicazioni in diversi settori tra cui quello dell’abbigliamento e
quello dei biomedicali.

POSSIBILI APPLICAZIONI:

Produzione di tessuti conduttivi adatti per applicazioni basate su EMI Shielding
e dissipazione di cariche elettrostatiche

Equipaggiamenti scaldanti (basati sull’effetto Joule)

Produzione di tessuti con dispositivi elettronici inseriti
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CONCLUSIONLI:

v'E’ possibile ottenere materiali conduttivi partendo da seta (in forma di tessuto, filato e nastro pettinato) e pirrolo.

VIl processo utilizzato € semplice e poco costoso.

Questo lavoro é stato svolto all'interno del progetto “Nuove fibre da materie prime rinnovabili: Fibres on demand” (2003.1583/10.8441) finanziato dalla Fondazione
Cariplo, in collaborazione con CNR-ISMAC di Milano.



